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COSTANTINO NIGRA 
a i gni ritpdi dipinmgfioi 


40.0) Pochi uomini, ia credo, pos- 
sono dire di avaro vissuto in; modo così 
Intéegka;coma l'ambasciatore del aoalro 
Gererio a Vienna, ll conte Cuttaztina 
Nigra; Poichè. conquiatara, col valore 


dell'ingegao. è. coll'assiduità dello studio, 
un'altiastma posizione sociale, e inerva- 


- nifvi. giovanissimo, quando ancor tutta 

ti:goda la soddisfazione deli'amor pro». 

pria; a condurre: l'asiatenza ‘o0ì chmpità 
Q 


di reddare qualche più segnalata: 
servigio alia. pairia, e.spendere i piccoli 


osi della giornata oparosn'riella-inveati» 
gazioni laiteraria e! nella concezioni are 
tintiche, ‘colte: di nuorefronda'atteralano 
il sapo glorioso, guesib è-davraro- vivere, 
Costantino. Nigra ha vissuto così, - 
Ventelaquenne appena, egli :si era 
guadagnata .l'ambita fdrcia: dell'uomo 
a_cul..si. velgevazo silora: gli sguardi 
nog del?’ Italiataottanto,.ma-dell'Earopa, 
a qui si .volgerà: in ogni tempo lerrico» 
noscenza dell'italia redenta + si ara gua: 
daguala: la fiducia di Camillo Cavour... 
Hd. alla eguale defi politica cavon- 
riana il: Nigra foritò la sua ‘tempra di 
plomabca. Capaui gabinetto dei Cavoari 
égli svolse, apecinimente ne! 18588 nal' 
1959, missioni della più alia importanza. 
Poi-veppe il-periodo lumigoso dalle sud 
ambagcieria presso ia Gorle impertala 
francese; . STI ea 
,Giovana, allancinante «della persona, 
padrona d'una coltura vastissima,iche lo 
. jacava seguaimante desiderato alle gi: 
gaore, cui poteva profondera il-suò api: 
rito arguto, ed agli scipnziati sui tenéra 
testa, colle disonissioni più adita ce: mix 
nuzigse.-di. critica letteraria; agli.compià 


alipra Jevrero, ner: tento suo, la-con-l 


quista dell'ambiente parigino. ;- 0 
La. rapide fontuaadì ini sta veramente 
a dimastrere cia. forza ascendente del- 
‘ l'ingegno, umaco;iche sa-provarsi nelle 
più qvariate manifestazioni. Poiolid cla 
carciora. dpi. diplomatico andara:tdi pari 
passo colla ripitazione dei letterato. Già 
sveva. intrapreso.i suoi studi sala posèia 
Popolare ..piomontesa,: che ‘ioverano: si; 
tuario. tra i maggiori folicloristi dell'età 
presente, a.-dovevano condurlo a quel 
magistrato :8 definitivo îevoro:sul Canti 
. popalari. deb. Hiemonie.'Ecatto:di ricer- 
‘ che minutissime è della più pazianta di- 
LIQONZA, ni ita N 
- - Nel Glavera pubblicato quel poamatto 
aulia, Rassegna di Novara, olie è ancora 
Oggi tra le migliori e piùidurevoli: con- 
Gezioni poetiche: risnirata alla:: musa: pa- 
triottica è railitara; è di coi è rimasta 
Dopulare la dipintera dei carabinieri, di 
una. nitidezza: classica : ue id 
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(Fao. dig atea. È 

tradvaione dal francesi: - .. ou 
. Era dessg una scuola assal dura, @® 
ben poteva equivalera .n quella della 
Mariteria impériale, la quale allora, 
binconta nei porti, stava all’Agcora tanta 
più spesso quanto più quest'altra mari 
neria vivace, leggera, a libera coma l'e. 
lamento sn qui - scorreva, spisgava. le 
vela a periglioss corse, Ogni giorno, di 
fatti, accadeva qualche nuoro combat- 
timento; non già che i corsari francasi, 
banchò arditiasimi,andassaroad attàccara 
briga coi vascalli.da guerra; ma, ghiotti 
com'erano; di preziose. mersi . dell'India 
e della China, s'appigliavano ca tutti i 


grossi bastimenti a pancia rigonfla, pro- 
SI A NE 202 R0r0s 
Sita Veta Ofugi i I 
Ora, è delle nevi dal rispettabilé 
lricegere fano scorlate da quifiche' fre: 
gate’ irigless inubiità di ecco ed unghia! 
oppure Aronado sàs0 medesirao presa la 
riepiugione di, amarsi iendersi per 
TRO cont apra ad du 1 ha, 
Bon era che un. giuoco, uns suda di 
duè bre, ih gapo alia quali tutto avera 
fins; ma nell'altro le cosa cambiavano 
Bspatto; l'affare diventaru più serio, ai 
scambiavano a vicenda una buona quan- 
tita di paile infuocate, moîti uomini ve- 


‘colo, "nei campo, della: politica, dell'arte, 


nei suo salotto all'Edie? Homa,. Noi 


‘i-nostri: pomeriggi trascorravano lontani 


Biancni .£ “Necri| 





cap fimo dr 





ji io dir ila. nti 
Dst Re crelodi è dalla schigvi 
fici del dorer, uni ge a 
B tacendo: morir, lartor dai rei, 
Afodegti iguoti arci, vittima. paturo 
È grandi, aofme calda in salda membra, 
Motto nei volti austeri, nel sodri 
«Oschi, sei targhi insorati patti, 
‘Fiora, indomiata in rirtà Intima. 
Riucaate, tamburi; aalptato, edi 

e vessilii. Onore, onoro ai p 
- Carabiniar £ ° 


l 


E la niuea delicata, spiritagie, di una 
leliezza a di una purezza tutta greca, 
‘gli sorride ancor oggi; certi suoi equi- 
- pità fo#iti racontemnante pubblicati, lo'at- 
‘testano. La saga. operosità- non s'è arre- 
Fateta mei, In mozzo alle asigonza della 
i sita diplumatica, dove portò la sua 
calma elegante de! vera aigaore, in 
maazo: sisi urhamanti dal. mogido polittao, 
fa sua meote è corsa sempre cod desi- 


derio ai prediletti! atudiî, e par-easi ha. 
rubato qualche ora al riposo; ii lavoro. 


dal letterato ara godimento a riposo 
per. Filtustre uomo politico. i 
Era, ed è; perchè ic anohe cggi nen 
COROBCI. Orso” FUpgpo. piva boripaori ed 
attivo di Uostantino Nigra. e 
Uhe vita ‘dunque fa sua! Che vita 
calda, febbrilo, dell’ intelligenza; equalte 
oggasioni. ad an tempo di conoscere. day. 


vigino e di. vagliare la-persagalità più È 


ilfuatri e più importanti dal: noatro ite. 


a della scienza! È ci 

Ghe caleidoscopiu di uomini 8 di cosa, 
ineaguribild dilinimano sii. qualità) è 
la; nente’ di lui, quando ricorda | E come 
ugli 48 ricordare: nettamanta e -sicura- 
monta 1 piùprociat: particolari dei fatti! 


! Si dirabbo ch'egli fia portato nelle abi: 


tudinisdelta ad&::tita: i +ajsterma degli 
sghedari orde si aiutiamo: noi nelle nos 
stra ricerche di ‘letteratora: tazto ogni 
volta ch'egli la desidara, sa ritrovare 
dello stompartimento proflsan della me- 
moria la--vistone risciuta  dell'avreni- 
manio-lonteng; P 

Quanto: preziose a simpatica sorittera 
saranno dubque i ricordi di quest'nomo! 
[e-io pensavo una sera :dollo scorso di- 
combre, “ mentre lavoravo col Nigra 


non gi disporreva . di “politica, che per 
lontanissinte incidenze, «ma: si. -iavorava 
quiatamente attorgo ad alcuni testi di 
rappresentazioni. sacre, EE 

Mentre. bonkteditorio già si prepa- 
rave mistorioee la barzonda i del: -plito; 


dal. ramoreggiara. delia tompesta inmi. 
nente; a. imostri converaari Tiflattavana 
fa.-baftute tamentavoli di Maria Vergine 
innanzi ai supplizio dai Figlio, o il mo- 
nologo di ‘(tiuda involontariamente sha- 
kespsariano, ‘0.it. precipitar -dell'Anti- 
Crista ‘percosse dalla: spada vandicatrica 
dell'arcangelo...i i 0! .. i 

; Pure quella sera, atzandosi dalla seri- 
vania per cercare alcuns-carte, nti dissa, 
ifdicandomi’ an fascicolo. di manoseritt!, 


" liifgoiio1o ci ! mecpi ho Jil: oe ide ioerie 
nivsgo “uecisi d'amb 8 la pa rii, s'infran» 
gerauo molti attrezzi, indi. venivasi al- 
L'abbordaggio; 6 quando si arano:fulmi» 
nati ben bene da lontano, finivano colîo 
sterminarsi, davvicino, 
lafrattanto la nave mercantile seguiva 


la. AH#[Fin, è, B0-100.‘incanirava : 
O ela va Cani 
saro che, l'affarrazso, entrava incolume 
nei "porta; ifglégi con dra nidel'atilip rozza 
della Compagnia della Iodie, cha deliba- 
rava. alcuno rendite a' suoi difansori. — 
Ecco come andavano lo ‘cise a quel 
tento." DAI EOS 
Bu frenta o lrogtun giorni di cui 
sono composti? rassi, conveniva battarsi 
per venti o venticinque giurni: poscia 
a riposarsi dalia faticha dei combatti: 
medti, venivano quella della burrascho, 
Dea, ie ripetiamo, l'uome imparava 
piestissizo a tale scuola, Primitrantante 
giedotte non eravi cosqrizione «per do- 
prire ia perdite, e questa piccola guerra 
du dilettanti non. lasciava di decimara 
aila Bn: fine una ‘grande quagitità di uo- 
mini, gii equipaggi non si trovavano nai 
SOMpiOti i) TA 
È varo che sssendo i marinai tatti 
tolontirii, la ‘qualità, in fal caso, sup. 
pliva vantaggiosamenté al numero: ap- 
pa.ò nel giorno dalla. battaglia o della 
tempesta, niuno aveva attribuzioni pra- 
Gise: dgnuao” ara ‘capaoe a fitto, 
Del resto, obbedianza passiva al capi- 
tano, quanda fossé presante, è al.luogo: 
jenente in mancanza del primo. Eragvi 
stati però, comé ve n'ha' dovanque, a 
bardo ‘della Cafipso, così chiamarasi la 
nave scelti da Griacomo per. farvi. la 
sha Beutica educazione, in sel anni, due 
recalcitranti, normanno l'uno e l'altro 
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che stava rio dicendo i suoi ricordì, 

io io gunrdui it qual momento: erg 
in piedi, dritto dalla persona alegante, 
‘sorrettamanta vestito all'ingieae, colla 
‘patzera spiovante all'indietro, col risolizo 
‘arguto sulla fsionotnia noblia @ buona. 
in tut c'ara la sua viia, fiera nella 
‘forza del suo ingegno. 

E nou potei n meno di fissar gii codhi 
«con desidario intento in: quei fascicolo 
;ch'egli mi iadicava, cl 
"Ora la Nuova Aniologia ha pubb» 
cato un brano di-que! Ricordi dipio- 
‘malici, È il capitoto rignardaote l'anno 
i 1870; ad è soritto con qualin'fredderza 
8 con quella semplicità che di ! mi- 


‘glior colera. alle pagine veramente vis- 
: suto, : . 


Costantino Nigra incomincia col ri- 
cordera che verso il 1870 nasson trat- 


tato @esistava. tra ja Francia, l'Austria 
‘© l'Italiaj eravi forsò intato scambio’ di 


lsitere pergonali tea i Sovrani: ma i 


‘rappresentanti -diplomatiti non erano in». 
: tervenuti in querto trattative, allo quali 
‘erano anche atali 
. degli satori italiano,.. Visconti :Venosta; 
‘a ii presidente. del Consiglio fraacase, 


gstranei ii minjatro 


Emilto.GHirier, 2a 


datura del principe Leopoldo di Hahaezol+ 
lern at trono di Spagna, suscitaronsi 


; Frimostranza da parta del Govarno frag- 


cess; ad'il:Nigra fece istanze al Dao- 
varto italiana iperchà carcassa di ri 
condurre la salma tra la Fraacia a la 
Prussia. Da quel momento Vazione . di 
plomatica italiana si volga costaniemente 
a suggerire la. paco, “0. o. ce 
ll 12 laglia, il’ Nigra ‘eredeva di po- 
terzone rallegrare coll'imperatore ché, 
chiamatolo alle Tuilleries, gii partesipò 
la notizia del rifiuto. del principe. di 
Bohenzollara, L'imperatbre’ Hifatn” gii 
dissa: « Sì, è las.paca: è vi ho fatto 
venir qui parohè ta talegraflata gl vo- 
siro Gurerno. Non ho avuto tempo di 
sorivero. al Re, So bene che la pubblica 
Gpinione in l'rancia, eogitata com'è, R- 
vrébbe preferito un'altra soluzione, la 
guerra. Ma: riconosco che la rinuozia 
dal pribcipe di Hohenzellera è una s0- 
luzione. sodidiafacante, e toglie cgai pra- 
festo di guerra, almeno par ora è, 
| Con queste parole, scriva il Nigra, 
mi congedò, a non do rividi più. 
la: verità Napoleone ili s’ingannava 
credendo di poter resistere all'apiaione 
fiebblita esacerbata. Il Nigra pransò 
quel giorno a, San. Graziano ‘presso la 
princifassa Matilda, UO 
i T'arnato asl alla. mezzaziolte, ao- 
press-chs 'la-Francia, «non soddisfatta 
alia rinunzia; #uldva cha quegli” ‘fis 
confermata dal Re di Prussia, Ma Gu- 
glialmo, irritato alla sua volta, rifiutò 
l'adianza all’ambasciatore francesa; » 
i! venerdì 15 luglio ia guerra fu di- 
chiarata, i e 








Euascoge, il pritgo contre Pautorilà dal 
capitano, eil besoade: contra IKquelis: "del 
luogotenagte, | - ol. 
Ma Il capitano avora apaccalo il era- 
nio- del sormanno con cuo. colpo. d'uo- 
cella, ed il itogotezsata avava trafo: 
rato il petto dei guascone coo ana pi 
Stoleltata, e amesdua arano rituasti morti. 
i Dappoi, essendo aa cadavere d'impac 
dio alle manoarre, si butto la salma dia 
Mare, a non -s6 ne partò più. ; Questi 
dus avvenimenti, abbanchà non lascias- 
aero nicuna traccia se non cella ma- 
cagria dell'equipaggio, non avevano pere 
ciò Meno ssarcitàta ona salutarissima 
infuesze sugli animi. , 
5 Nitindo-da”quel témpo eboa il caprice 
gio di barattare parola col'capitaco Ber- 
trazd o coi iuogotensato Rabard ; così 
appeltlavansi i due valeatuominl; e d'al- 
lora ia poi avevano gsarcitato un’anto- 
rità totaltiduitàVautatrafici & bordo della 
€090, i o, 
Gifpomo avera sempre. avuto decisa 
tocazione pel mars; ancora fanciullo 
trovavasi incessantamsnte a bordo delle 
navi d&corate a Porto Luigi, inoatando 
sulla sartie, arramploandosi sulle gabbia, 
dondolandosi sulla adtarine, lasciandosi 
scivolare lnogo i cordami; ad essegdo 
specialmente a bordo. delle. navi. ja re- 
lazione di commercio con suo padre, che 
Giacomo abbandonarasi È siffatti eser- 
cizi gintastici, i capitani “mostrevazo 
graude conipiacenza a guo riguardo, s0d- 
disfacandone ia ibfantila curicaità, dat- 
dogli spiegazione di ogni cosa, a lastian- 
dolo salire dalla stiva agli albori di pap- 
palco, e scendere dagli alberi di pap- 
Palco ata stra, 
© Na avvenné che a dieci auni Giacomo 





‘tin idterrento. I ip id 


.uba apediziono iminediata di sessanla- 


..I-5 luglio, all'anounaio delle candie 








fra a sii tore pa: 
Il Nigra ne ricava che questo avvonne 
da parte della Francia inopfnatamente 
e in opposizione al vivi desiderio e 
alle. iferate esoriazioni dell fanerno. 
italiano, SE 

Wi furono allora tentativi per un'al-- 
leanza coll'Austria è coll'italia;: ma la 
Francia pon ammetteva concésslone 4}-_ 
cuna per riguardo alla. questione ro». 
mank; d'altronde la Russia determinava 
la neutralità -dell'Agstria-inignottiando 


Non “hivsol maglio uo tentativo ino 
lato vergo I°ÎItalia, di ont, fu incari- 
cato il barone ti Malafet, che richiese 


mila uomini periia: via. del Genlaio. 
L'imporatore peraltro non' avava”fede 
alcuda îh' questo “tentativo; "Difatti: il 
Nigra. telegrafava:. AL de Grarimoni 
13.0 dt, que, i empereur me nous eh 
ududra ‘pas gi nous ne' pouvons pds 
fur venir en arde, fe salt que l'Empe. 
retto sten cabilemi d'Onrira. gu r0k par 
un sentimenti de dilicalesse, diani battu. 
n quasto” diga delltato in Napbleona 
TIT, it Nigra don pub’ mono di.lodare 
gusodo, accengrado alla venuta a Fi- 
ranré .dél: principe Napoleone .il .21 a- 
gosto, rileva che la tettera dell'impa- 
ratore a Vittorio Emanuela iavocava la 
alrepétlaldeltiItalig: Bar lal Frascia qlanda 
i di tei degtini dovassero regolara col- 
l'intervento dalla diplomazia edropea; è 
autia domandara per aò ‘per la eua 
dinastia, ' n 
Caduto l'impero il A settembre, i'oc- 
cupazione ‘di Roma fu veduta, acrivà ii 
Migrà, con simpatia dal Gotertig prov 
visorio feancass: non così dalla opinione 
publica a cui Îe simultanatà della di- 
sfatta francesa colla definitiva rivendi. 
cazione Italiana, parse uns offssa per 
ll Joro paese, E la necessità delle con- 
fisgenze fu forso una disgrazia por la 
relazioni future della due nazioni. « ba 
pare, OSSOrTA agli, al di ti dell'Alpi si 
sarabbardoruta rifietigra ghe: inon; gpet- 
tavà inn RE Ver ‘’frepa- 
reto lafdircostantà the. avérapo: reso i- 
nevitabile questo falle al momento in 
qui si produssa, 0 0. 
Così, documentando, raccontando bég- 
gettivagionte, Costantino Nigra porga 
us saggio dei suòî ricordi diplomatici; 
A: quando altri brasi, Eccallanza 





Nella buroerazia 
Ispettori - Ispezioni. 


Il nostro è il paeso por eccallenza 
della ispezioni. 

In sessun iuoge alligna rigogliosa 
coma da noi ia ‘pianta spellure, poten: 
temonta nutrita da uu organizzazione 
complessa, inastricabile, che pone, come 
base fondatasntale del praprio sistema, 
Sra GO Mozzo peritissimo, poiché in map- 
canza di bastimanti, siccama ogni cosa 
raffgurara bor lai una nave, iuerpica- 
vasi sulla piante di cui egli ‘se ne fa- 
cava albarl' da nave, ‘evinnago la liane, 
ch' erano per lui tanti -cordami; ed-a 
dedici anni, siccome sapeva i ‘pomi di. 
tutta fo pacti d'un bastimanto, siccome” 
condaceva tutta le manovre che si fanno 
a’ bordo di un vascello, avrebbe pofito 
enkraro-al posto di aspirante «di prima 
classe au di una nave qualsiasi. 

‘Ha, come abbiamo. veduto, il padre 
avera deciso altrimenti, & invecò di 
maudaslo alla scuala di AngoutAme, ora 
chiamavalo la propria vocazione, le 
mandò al Collegio Napoleone, 

Fu 4llora' che :dyvenne l'una puova 
conferma dell'antico proverbio: L'uomo 
prepone e Dio dispone. Quando abbe 
trascorso due audi 4 iseguara briganti 
sui. quaderni di composizione e a Fàrare 
[ragala nel laghetto del Lussembargo, 
Giacomo colse la prima uccazione per 
passare dalla teoria alia pratica, 6 ib 
ur suo viaggio a Brest, andato a visi 
tara il brigantiao la Calipso, dichiarò 
al fratello, che l'accompagnara, ch'ei 
poteva tornar solo a terra, cha iu quanto 
a lui aveva dbciso di farsi marinaio. 

Avvenca di ‘ambedue coma Giacomo 
aveva deciso, e Giorgio torab scio e de- 
relitto sl Uollagio Napoleone, 

: Giacomo intanto, il cui aspetto franco 
e l'ardito incadera arevano a iutta 
prima sedotto il capitano Bertrand, fu 
i0baizato Immantinente al grado di ma- 
rinaio, il che fo' mormorare assalssiono 
i camerali, 

Giacomo lasciò ch'assì mormorassaro: 
egli avera noll'animo esattissime no. 
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Bi vende all'Edicola, alli tartolerin Ear- 
dancò o pissso i pricipali iatazcii. 
Un nlimero arralrato Cartonitit (0. 


Qonto correnta con la Posta x 





ami 


i... tie 1 “Pouki 


la massizia efidatia nelle probità è va- 
lare dei pubblici faoziogari, bon intarò 
eccèzion latta per iretli che, dome bar- 
baramenta si dite, soprano prati superiori, 


Epprre, quando uno aspira &d un im- 


piego qualzuqua, deva provare a ida 
di meriggio, @ di... carta bollata, la sua 
onestà 6 capacità, o sa otbtlene ciò che 
domanda, #u0i diro, o dorrabbe dire, 
ohe per tildii' provati fu proferito ad 
altri conte concorrenti. 


Data ina simile selezione, it corpo 


dagli impiegati dovrebba petfettamante 
corrispondere alle asiganze del'aarvizio. 
Ma così non dev'assare: così “non si 
pensa lassh. |’ n 


Quando uno ha Yargato la soglia cha 


mena alla greppia — che spesso non dà 
tanto da sfamaral — sì trova davanti a/ 
una sequela di disposizioni ché gil fio 
capita quala stima si abbia di lui come' 
impiegato. o 


Uni sorveglianza contibua io avvibce; 


articoli comminatori per ogni mastadza: 
nota personali; mote sscrate: ogùi ano 
atto passato in rassafnà' è vistato da 
una ‘caterva li impiegati dostdatti supa- 
riori, cite sl.téngono su l'an l'altro; non 
avendo moltl altra fecessità'ohe quella 
di giustificare i eslsteoza 
.che sta net girone di sopra. 


della ‘ classe 


Quell'aimosfera, prezna di aftdueta, 


Avvifisca l'impiegato capaco ‘a ladala, 
snniza Impetire all'ignorante a al diso- 
nesto fe. trascuraoze a le irregolarità, 
goripensate non di rado con della pro- 
MOZIONI. i 


per merita i " 
Ruota, e meglio rocchetta, cha si in- 
troinatta a si “addentella con tutti gli 


ingranaggi dalla''macchica, the stonta- 


tamente fa andare i setvizi dello’ Stato, 
apparisce l'ispettore, it quale nella sua 


posizione dovrebbe volta ‘a volta aver 
contatto con ogni danta della ruota. In 


maccanica ua rutohetto bens applicato 
meltiplica fl lavoro» noni.toal. rell'am- 
ministrazione!! forse terché! anhtibol- 
locato cou studio, o di materia imper 
fetta, o in nuriero eccasslvo è tala' da 


. produrre invece elisione' di forze. © 


(Hi atati ‘organici dei vati Ministeri. 
vi dicono guenti, par ispucio e per nu- 
mero, s000 gli lapettori “distinti tra Ioro 
degli ‘appellativi di supaziori, teatrali, 
di circolo, proviuciali, agt., ace. 

‘ E vol, dopo' tutto ‘questo ‘sfoggio di, 
gaate sempre in moto, con gii cccli 
dilatati,” serutaati '#'inteoti #0 sssicu- 
rare l'applicazione giusta della” leggi; 
potreste ‘ritenara impossibile. qualunque 
errore, qualsiasi in razione ; dalle” leggi 
8 dei régolamenti, sa lo'‘agopipio di qual» 
cha enorme scandalo, le frodi bancarie 
a doganali, la miaivarsazioni prefettizia, a 
chilo altre brutture che “giornalmente 
apparisconò alia nce dal sole, non 'ye- 
nissero' a dirvi cha sieta culi ibgenio, 
‘Non sempragli ispettori vedono chiaro, 

Qualche voita, la fiducia ‘ciden in qual: 
zioni del giusto e ‘dell'iagiufto; colore 
ai quali era stato messo egusie, ignora- 
varo quanto si valessa, ad cera perciò 
néturalo s'ensi mai poteranò sopportare 
cha ni facemse tale infrazione: alle anti. 
che: usanze per un’ novizio; ma alla 
prima tempesta, il gioviaetio andò a ta-' 
gliaro: una vela di’ papfafino; : cnivun 
nido mal fatto impetiva di. scorrere, 
che minacciava di spazzare l'albero al 

uale stava allaccata, è al «primo abbor- 
aggio seltò sul vascello nemico «prima 
del capitano, H che gli valse da parto 
di questuitito ug. paguo: si atopondo, 
che” ne ptinhso Ctosito dr trà BHorni, 
essendo regola a. bordo della Calipso, 
che il capitano dovesse sempre por piede 
sul ponte nomico avagti di qualsiasi al- 
tro dell'aquipaggio, Parò, sidcoma era 
una di quelle trasgressioni di disciplina 
che ug valoroso facilmenia perdona al 
valoroso, il capitano ammise le scuse 
fatto valere da ‘Giacomo, é gli rispose 
che in avveoira, dopo di lui od il inogo- 
tenente, egli potera scogliere a suo ta- 
lento in simile circostanza, il poste che 
più gii sarabbo convenuto. AI secondo 
scettro, Gigcomo abbordò terzo, 

Da quel puato i marinai cessarono di 
mormerare cogiro lui, e gli atossi an- 
ziani gli si fecero'amica a furono i 
prim & porgergli la. mano. 

Le cosa andarono gi tal, guisa Rao al 
1815, ‘poichè il capitano Bertrand, d'a- 
niro scettica, not. volle mai prendere 
sui serio la caduta di Napoleone; farsa 
ciò poteva anche attribiirsi al mativo 
che, son avendo gulla da fare, avera 
fatto dua viaggi all'Elba, ad ebbe l'onore 
d'essere arionsasò alia presenza deter 
padrone del mondo. © ©’ (Continual 





cha impiggato beniamino fa apporre il 

visto, senza aver nulla veduto, a Don 

fi rado la ricerca meticolosa 6 pedante - 
della infrazioni laconclidenti, serve mi: 

rabilmonta al pass*ggio innavrerlito delle 

grandi irrezolgiità. 


Vi ha cervaragate difetto nel mecca-3l | 
1 


nismo getesss della iaperioni: gono a0- 
cordati alla volle putevi esorbitavti, altre 


vulta l'agione è troncatà ji dore più | 


nattebbe necassaria, Nel parsonale degli 
ispettori, molti sonò conoscitori profondi 
dal servizio, avreduti, mabnijeroal, squa- 
pimi; ma non tutti possiedono doti auf. 
faile. Ve na scuo di quelli cha creda- 
rebboro di comuesere un crimine sa 
(xi si mostrussero Rileggiati a quelle 
gravità dura e sprezzanto, cha tanto 


avrilisce ed  saaspara Il sipandeste, al | 


quale non viene comparita la irasci- 
ruvza di via sula dello  inficità mina- 
Kssime pratiche hurtcratiche, Nessun 
vingolo di rispetto o di affezione lega 
cudesti pezzi grossi ni loro subaltacal: 
a il servizio Ron ua guadagna. 

Fortuoato quello che non deve ri 
spondera che dell''applicazione di vorina 
regolata con precisione, Guai sa le in- 
terpretazioni sono dubbie, & l'impiegato 
uo è dal parero dah'ispettore, o di- 
wotica il not para iusso della maggior 
ragione che ha un superiore quando ha 
torto, Quante volta. pisga la testa por 
pen ingaggiar lotte rorigose; quanta 
volte l'amor della giustizia fo renda 
vittima. 

li up orgazamento tons quollo dello 
Stato, le ispezioni sono necessarie: il 
loto scopo deva ossere quello di impo. 
diro gli abusi, di raudere uniforme l'ap. 
piicauone della leggo, di far sl che i 
Tali organi compiano con esattezza il 
favoro loro assegnato, 

Inulila perd sarebbe il numaro stra- 
grande degli ispettori, se gli impiegati 
inessi a capo degli uffini fossero per 
qualiià e dottrina adalti al pusto, a la 
siima moritata e.vera Îì cirtondasse, @ 
non il scapetto ala drfidacra onde sun 
piagi i superiori ed i regolamenti. 

Un ristretto sumero di impiegati va- 
ramvuble superiori, basterebbe a quella 
sorveglianza severa e giusta, da cuni ora, 
siano alle stopefacenti irregolarità che 
i continuo saltag fuvri, stamo ber lon- 
tani, a. quizzi, 


Neve, freddo e fame in Anstria 


Mandano da Vienna, 7; 

vio segulto ad ana t rribila nevicata, 
ed a fortissimo vento Viauna, è bloccata, 
taterrotto è il aarvizio dei framivay a 
dalla ferrovia sletrrica. La neve è alta 
dus metri è mezzo; 26 mila operai sono 
occupati alto sgombero, 

Cinque treni sono blocenti nel terri- 
torio dell'impero, La nevicata produsse 
gravi danni alle campagne sd alla sei- 
Vaggina. 

Ii prezzo delle ora e dei lagumi 4 
triplicato, Da quattro giorni manca la 
posta dell'Ungheria, della Gallizia @ 
della Russia. 

Io causa dalla rottara di uo argine 
nel cazale di Moravia, sono inendati 1000 
jugeri di campi appartenoati a coloni 
olaadesi, Acnagaroto 7000 malali, moite 
pecore, capra; il danno è valutato un 
milione di floripi, 

Una valanga presso Schmeiz ia Un- 
gharia seppelll 13 coctadini, 5 cavalli 
e 4 carri. Nalla Gerlazia è nella Car- 
nivla la neva supera in altezza la casa 
del contadini, 

Altra forti nevicate sono segnalate 
nelia Bassa Austria, nella Moravia, nei 
Litorale, o nella maggior parto dall’ Ta- 
gheria, 





Le ciuà di Abbazia, Fiume è Zaga- Î 


hria, sono assclutamante bioccate dalla 
noTe. 

Vi ha mancanza di viveri a graade 
carestia, + 


Lal 


Di duel, un ercirescore è Tala 


A proposito del tragico duello ch'abba 
ivogo ora % Parigi, nei qasla rimasa 
morto uo giornalista, i giornali fran- 
casì ricordano una frase coiebre di mon- 
signor Afre, che fe Arcivescovo di Pa. 
rigi. 

Si parlava dalle offesa, che il Van- 
gelo insegas a perdonare, 

— Che farssta, chiese ne intimo dei 
prelato, cha faresta 38 riceveste ano 
schiaffo? 

— So quel cha dovrei fara, ma noa 
so quel che farai. 

Emilio Zola, richiasta della sua opi- 
niotte sul duello, riapone: 

— Per mo il duetto è un'usanza as 
surda, che non m'interessa; non pe tro 
versta uno solo nei inisi Îibri. E pei 
la scharma Bon mi piace, gome no amo 
alcun ssarcizio fisico, Quand'ero ragezzo, 
alla lezione di giunastica ero sembra 
l'oitimo, Non ebbi mai scostri. Una 
volta fui padrino di Manet, e trovai la 
cosa molto ridicola. Se l'usanza dal duello 
sparisso, i costumi non ci perderebbero 

D 











CALEIDOSCOPIO 


Orongoha friatane. | 

Marzo (13191. li Palriatca Pagano delega fin- 
zlienio, Dacano di Aquilaja, Dottore def Dacratl, 
ap tare dalla cansure scoloziantiiche fi eni 
passò intorrevano e Dazcatel è Chierici per lo 
pro barufie. 


x 
Un peoalera #l giorno. l 
La pazzia ci segue in totti È poriodi della 
vita, Se qualcaino appare saggio, è rolo pitehà 
la nua falle ano proporsionate alia ma bik & 
alla ata fortooe. {LarochatoWtauldi 


Cognizioni utili. , 2 

L'ipralata d'arancia è, a della di qualcha mo- 
dico, aggal ipionite. Si mangia aplo A colazione 
o per anlipaslo, Polita larancia, non si divide 
ib spicchi, Fia ki affetta cal condiaco con pa- 
recchio sale a con olio. E da prefsrirai l'araucia 
non del tutto matura. 0) 

Core abbiamo detto, l'insalata d'araucia è ie 
glenica: goariuce, sopra tutto, i dislurbi inteali- 
oli: ma con d sicuro che dis gustosa. 


tai 
La elinge. Sciaradla telogtatica, 
1, tufagio — 2 Bipeds — 1.2, Ragno. 
Spiegazione del monoverbo doppie pracedepla. 
PISOLO [pi solo) 
PUNICO {p unico) 


du 
Per Buira. n 
Fra due ciechi che parlano di politica. 
— Non divido la rotira maniera di vadare. 
— Fure, non c'è cho da aprit gli occhi per 
conuvincergk. . a 
Penna e Forbici, 





Ii KNevro! avila le veglie paenose, 


PROVINCIA 


(Di quà e di là del Judri) 
I finebri del conte di Manzano 


abbero luogo ieri a Brazzano alla 4 
pom. in forma molto svlanta a con gran- 
dissimo concorso di quelle popolazioni. 
Kumerosissime erano la rappresentanze 
della Provincia, fra la quali qualia dalla 
stampa. Il Municipio di Udige ara rappre» 
santato dal consigliere comunale comm. 
Piroaa. Parlaroso ib onore delî'illustro 
estinlo H sacerdote don Zagetti, il po- 
destà di Gurizin arv. Venati, il prof. 
Qecioni-Bonafunz per ii Deputazione 
Veneta di stocia patrie, e in flne l'avv. 
Sallauati di Brazzaco, procuratore del 
Re a Pordanone, 


Una importante scoperta 
di spenditori fi bancone falce 


Cividela, B_ marzo. 





Tempo fa il Priuli, prime fra i gior- 
“ pali della Provincia, anguaciò von per- 


quisizione, riescita ibnfruttuosa, in una 
frazione dei limitrofo Distratto di S. 
Pietro al Natisone. 

Facendo seguito a quei falto eda 
quella corrispondenza, vi partecipo che 
uggi nelle prima sera pom. segni una 
seconda parquisizione in quella stessa 
frazione, col concorso del Sostituto Pro- 
euraltora dai Re, del Giadice istruttore 


di codesto Tribunale, di questo e. Pre- 


ture, a dei rappresentanti della baneme- 
rita. 

Le ricerche son riescirono infruituosa, 
A quanto dicesi, perchè se la voci che 
corrono Bono esatta, pare ché in seguito 
ad indicazioni delle autorità giudiziaria 


‘@ di polizia del viciao impero aostriaco, 


Bi sia scoparia guesta volta una vera a5- 
sociazione di sependitori di banconota 
false. Ad un'altra mia maggiori parti. 
dolari, H 


Furto cd arresto, lo Moggio 
certa Mattiello Maria, penetrata nall’a- 
bitezione, fasciata momentaneamente &- 
perta, dell'osta Filippo Bram, medizote 
scassicamento di ua armadio, ipvolò lire 
464.60 in biglietti, argebto e nikel. La 
ladra venne scoperta ed arrastata, 


Ancore di un tentato avvelenamento 


Gi scrivono da Ragosna in data di 
ieri: 

« Mi crado in dovere rettificare uan 
articolo di cronaca comparso nel di Let 
giornale di ierì T corr. sotto il titolo 
«Tentato arvelenamonto. a 

ZAvechiatti di Regogna won ebbe da 
alcuno atteotati ai propri giorni, tanta 
meno dalia moglie cor la quele non ha 
che ottimi rapporti. 

Sta il fatto invece in questi moli: 

Toniutti Pietro fu Giovanni di Moris 
di Ragogna, da circa un mesa trova- 
vasi degante a letto par malattia. 

Facevasi preparare dei decotti e bs- 
vatde medicinali per un sperato mi- 
Etioramento, 

Sesonchà sabato p. p. volando pren- 
der uno dei soliti dacotti, s'accerse d'un 
sapore insolito e lo riflutò sospettando 
che la bevanda fosse avreleuata. 

Diffanti praticata di soppiatto alla mo- 
glie una persmisizione, e trovatala in 


IL FRIULI 





nessesso d'un granello di solfato di 
rame, raccolsa il tutto, lo portò al sig. 
Sindaco, i quale riferì al BR. Pretoro, di 
cui le indagini # l'isiecttoria», 


Cividale, è inarzo. 


Per uno-che non si può di- 
fendere. 

Da cu paivd: settimane, è pic imneno, 
qui pon si fa chiparlara — cssia apar- 
lare — della nradità iasciata da un 
morto, ed anche fualcha giornale abba 
al cccupariane, senza pubbliearo nomi, 
ma facendo allasioni anche froppo ira- 
sparosti. 

A sentire qual che se ne dice, il 
morir it questione avrebbe lisciato una 
eredità di parecchie camli-li con firma 
lalso da esso appostesulli medesima per 
famlitarme li sconta, 

Ho voluto in proposito assumere IB- 
forinazioni a fanti siture e spassionata, 
@ vi possa riferire, sénza toma di essere 
smentita, che fiaora ie cost nono sone 
tauto chiare che sia legità formulare e 
spargere ai quattro venti un'accusa così 
grave contro ug sorto, che non si può 
iifendara, 

Sap Ytéro, Dun sarà vert io gon la 
SI; 8 perciò tigG nego a non nfforino; 
na corto è che le prove indiscutibili 
£ pienamente tranquillanti della renà 
del morto, finora non asi-tono, 

Vi posso di più garaatire l'asaltezza 
di questo particolare, Ua tale cha ne- 
gova Ui aver posto la propria firma so- 
pra una carhinle che irovasi presso 
ung Banca, e che asseriva cssero falsa 
quelle che apnariva su delta cimbiala, 
Iùes3p ai muro 6 minacciato di unnile- 
nuncia al Procuratore del Ra, fin col 
confessare di aver posto alcune firma 
su cambiali ip bianca rilasciato al da- 
finto perchè sò né secvisse, Ghissa che 
nitri hon seguimo l'asampiu! 

Ripeto che io, cante inn affereme, così 
BOR Nego; nta aspetto che si faccia le 
iute completa, 

E così, mi sembra, dovrabbero fare 
butti, Prudenza, cantà, genili-zza d'a- 
bito, dovrebbero consigliare ad andar 
molo cauti, prima di trascinare nel 
fango il nere di ua morto, che nen si 
può difendere, ORE. 


Moruzzo, 3 marzo. 


Za sagra. 


Domani, domenica, in questo améno e 
ridente puese ricorre la dagra chiamata 
« degli sposi ». in tale occasione la 
brava Banda di Fagagna, nelle ore pa 
meridiane, darà un tealtepimento magi 
cala sulla piazza grande. Non occorre 
dire cha in fale cocasicna gli osu sa- 
ranno forniti di eccellanti vini è d'ogni 
ben di Dio per Ino puppatoria. Atteu- 
diamo anche, se il tempo coulinua bella 
come oggi, molli vosiri concittadini. 

Da 





Posta economica 


- &, B. & — Fingano — Taniamg coato di 

quanta ti dice nella ana lettera, o da oggi ri 

comigciatto & mandarla il giornale, 
Z'anvarnisirazione. 


UDINE 
(La Città e il Comune) 


Per gli emigranti. L'incaricato 
italisav di affari in Rio Janeiro, ha te- 
lagralato essere necessario impadire l'e- 
migrazione verso Rio Graode del Sal 
(Brasile), oro gli emigraati si aspurreb: 
hero ad inevitabile disastro, 

H Console italiano di Vittoria { Rra- 
sile], telegrafa ossere colà scoppiato ii 
chotera fra quei coloni itattani. 

Le cotizie di opere pubbliche ia Ser- 
bia ad in Bolgaria, sono del tutte im- 
maginaria, pato cui i nostri operai re- 
sandosi coli non troverebbero da gua- 
dagoarsi la vita. 





La tassa per le corse di 
velocipedi, I biglietti per le corsa 
valucigadistiche a pagamento, in recigto 
chiuso, pagheraono ia tassa suli bollo, 


Parafulmini 


Conferenza del Droî. ca. G. Clodio. 


L’ egregio conforanziera molte volta 
intese dire anche da persone di noa 
carta coltura, come i paralfbimini ter- 
pino più spesso di danno cha di vaa- 
taggio. 

Con ciò esordisce a parlare intorno 
ail alettricità, e fa dagli espacimenti 
colla macchina elettrica è cou una bal- 
feria di Leyda, 

Viene quindi si parafcimini, è dico 
che l'inventore fu Bonis mino Fraoklia, 
e narra l'esperimento da esso fatto. 

Per mezzo dei pnrafulmioi noi evi- 
Kamo molte disgrazia, poichè non es- 
sendo la terra uliro che ua condensa- 
tore, uca bottiglia di Leyda, l'elettricità 
si scarica cos una forza terribila, 


Purò anche i parafalmini possono gs- 
sér pericolosi, 4 ciò può dincadare da 
difetti loro e da molte altra cagioni. 
Qui cita alcuoi esempi di cass cha zeb- 
beva riparata dal parafnimine pure fu- 
roso egualmente colpite. n 

Dice come ui celebre scianziato di- 
mostrò coi fatti l'utilità dei parafalroioi, 
eda proposito narra che quagdi i cam 
panile di Sao Marco sub era ancora 
protetto dal parafulmine, abba 4a soffcira 
molti guasti; nel I4I7 fa piramide fu 
incendiata, così pure nel 1449; ui'altra 
vulta nel 1745 fu daeneggiato  moltis- 
simo, tanto che per riparazioni furngo 
spess lire 40,060, Nn] porto di Piyaeuth, 
dulafite tu temporale si ritirarono molti 
bastiinenti, fra questi però va n'era uno 
privo di parafotmina: calda uo feltaine 
e fu cuipito asttanto quel bastimento, 

Finisce gl dira cho Felottricità è un 
mistero. L'elettricità un giorno preaderà 
ja mano al vapore, el oguuuo pub a. 
dere come essa ormai abbia fatto enormi 
progressi, 





H detto couferenziere fo alli fino ap. 
piaudito dall'aditorio, che non era molto 
pumeroso, 


Società operaia generate, 
È soci son») convocati in assernblaa ge- 
verale domani, dimonica, alla ore 11 
ant. agi locali della Sociatà per disco. 
tera a deliberare sugli nggotti posti Ki 
l'odiné ciel giorni già da noi pubblicato, 


Tiro n segno «di Udine. Nalle 
siezioni seguito il 5 corr. risuliavano 
sietti a menbri della prasideazi i si. 
gnori Fiorio co. Filippo a Sanlressa 
ing. Gioranci, sd a revisore dei conti 
il signor Gannari rag. Giovanni, 

Domani 10 corr. esercitazioni di tiro 
dalle ore i alle 4 e mezza pum. con 
ù linea di tiro, 


La questione delle Decime, 
La panzigne al Presidente del Con- 
siglio da Mioistri, ed al sfinistro di 
grazia giustizia a culti, per ottegora 
che venga sospesa l'asceumione dell'in 
fausta leggo 14 luglio 1887 sulle Decima, 
fu gii spedita a tutti i sindaci delia 
provincia afffiaché ceurino fa raccolta 
delle firme, ed a Lot i parroci affinchè 
colla loro autorevola parola facilitino il 
buon esito di una dimostrazione cha a 
loro, non mano cha a tuili i decimali, 
apporterà il desiderato sollievo, in at- 
tese dello sperato rimedio, Ed ora fac- 
ciano assegnamtento sullo zato di questa 
autorità e sulla stancio e sulla concordia 
di tutti gli interessati, perchè questa 
protesta assunse veramente quel carat 
tere di sariatà e di imponenza che ne 
assicurerà il risultato. 

Sappiamo che dalla nostra solerte au- 
torità municipale, fureno già date ia 
disposizioni necessarie a cho j singoli 
messi comunali s'incarichino coo solle- 
citudine della raccolta della Bra nella 
frazioni, ed a facilitare'il loro compito 
forono consegnata più copie dalla pe- 
tizione colle schede ralaliva, Allo stesso 
Bepo isoltre fe  ordinalo uno spoglio 
dei ruoli dell'imposta fondiaria esiatanti 
presso l'ufficio muicipale, a la compi- 
lazione di un elenco dei comunisti sog- 

atti a Decima ed interessati purciù a 

rmare la potizione; con ciò l'opera dei 
messi comunali sarà di molto semplif. 
cata e il buoa esito rieppil assicurato, 

Speriemo che questa edcelicgte 4 pra- 
ticissima idea della nostra autorità mu- 
nitipele sarvirà di esempio a tolti quei 
sindaci, che, coma il nostro, hanno va- 
ramente a cuore l'interesse dei loro am- 
miniatrati. Il Segrelario, 


LI gioielliere di Rialto e 1 suo fallimento 
L'arresto di Antonio Venzo a Venezia 


Sul grava fatto del quale abbiamo do. 
veto oceunarei giovedi scorso, l'odiarna 
Gazzeita di Venezia raca alcuni inte 
ressantissimi particolari, . 

Pramessa la narrazione della trista 
condizione economica in cuì erasi posto 
il giolelliare Colombo colla sus apeci- 
lazioni sbagliate, come noi riferimmo 
giovedi dettag'iamaata, eosì cogtinua; 

€... Egli una sapora a qual santo 
vofarsi per provvedera alla scadenze, ed 
ebbe la cattiva idea di conseltarsi col 
not» Pio Cavazzana. 

H Gavazzana, da chirurgo ssparta, e- 
saminata la posizione, disse che non 
cera motivo d'allarme; con qual po' 
po' di grazia di Din si sarebbe provre. 


duto al pagamento di tutti i debiti dal 


Colombo, a ci sarebba rimasto un bal 
margine di guadagno. 

Soggiunse ch'egli aveva perfona one- 
ata s ben provreduta, la quale avrabba 
potuto disporre se due piadi di oltre 
duecentomila lire, è questa persona era 
certo Antonio Venzo di Udine. Gli pro. 
poss di consegnare a iui (Cavazzana) ed 
al Yanzo le bolletta rappresentanti al 
prezzo di fattura 170,000 lira; éasi a- 
vreebbera proresduto man mago cha cc- 
correva, al ritiro della mersa; il Co- 


lombs avrebbe stimata fa merce stessa, a È 





si asrebba incaricato della vandita; il gua- 
dagio sarebbe stato diviso, a cioè per metà 
al Colombo, Vallra meià sarebbe rima- 
#4 ai soci capifalisti, i Cavazzana ed 
i Venzo; questi avrebbero pensato al 
ritiro della cambiati del Colombo alla 
relativa scadonza, Rlusa i Gotomb: di 
quasto promessa, che gli asstourarane 
l'avvenire, accondiscsse alle proposta fat- 
tegli; si registrarono ia due tbri il nu- 
mero è l'importo delle bollette di paga 
0 si estesa uu contralto alle condizioni 
suaccennate, consegnandysi al Cavazzana* 
ed al Venzo la bollatta, © 

Si avricinavano le scadenze del gen- 
na 1895; sd il Colombo abba a patire 
la prima disillusione, IL Cavazzana diss. 
che al ranmente non c'erano i mezzi 
par provvedere al ritiro della cambiali 
a live gennain,e il Colomba provversase; 
è siccofoe (quest avave dalla giuie ac- 
Quisiate nell'ultiga viaggio d'affari per 
L. 14,000 circa, gli si propose di ce 
lerlo pai pagamento di datta scadanze, 
I Gulambo consegnò te gioia, e le cum- 
biati furono ritirata, ° 

Venuta la scadusza di fine febbraio 
p.- p. e protestita le cambiali, il Cavaz- 
fana chiamò a sé il Colomba; gli diase 
che la givie consegnata nei mese pre- 0 
cedente o0n srano state sufficienti ai 
pagamento della cambiali in quel tnase 
scadute. tinto più che quella tnerce era 
stata da Jui impeguata ricavando uu 
itperto Wiinora; che occorreva la con- 
segna di altra merce, 8 esborso di al- 
tru denaro, . 

IL Columbo nel 2 marzo corr. avava 
fatto un acquisto di. giora da corto Bol- 
Hov di Napoli par hra 4900, è spinto 
dall'urgenza di provredare alta richiesta 
di denaro da parte dal Uavazzana, e 86- 
puesdone i consigli iateressati, impegod 
i gioruo succisivo quella merce al 
Monta di Pistà di Yanezia, vittaendo 
dall'impagnata la somma di L, 2900, 
che portò ai cuapari, i quali avevano 
promesso, in seguito a qual varsameuto, 
di provvedera 4a) ritiro delle cambiali 
atadule a fine febbraio è protestale per 
mabcalo pagamento, Nulla però gi fasa 


da essi, ad il giorgo quattro di questo 


Mess il Bulfino sperse denugcie al pro 
carsiore del Re, she ordinò la cattura 
del Colombo, 

Notiamo per ia srovaca che il Venzo - 
portò ad Udine non solo ie bollette di 
pegno ed i valori, Ma portò pura i re- 
gisiri, la fattera, lo scadenzario del 
Colombo. i . 

Questi fatli TenIero a conoscenza del- 
l'autorità giudiziaria, la quafe ordinò la 
perguisizione in casa doi Carazzana, ché 
stbodorato | affare, ea ne era ito at 
Udias la stessa aera del iunedì, cosicchè 
la perguisizione riesci infruttaosa. 

Fu ordinala teiegraficamente una per- 
quisizione adila casa del Venzo ad Udina, 
la quale diede per risultato il sequestro 
di oltre 300 bolletta di pegno, di moite 
gioie, di fattore ud altro; è totto fa 
trasportato a Venezia dai carabinieri di 
Udine, i SETE 

Fu emesso candato di cattura contro 
Cavazzana ed il Vepzo, è mercoledì mat- 
tina essi fecero i loro iugrasso nelle 
carceri gludiziaria. 

Ieri mattina ai costital in carcere 
anche il Colombo. 

Questi i fatti che, data la fonte, sem- 
brano ssatti; è compito dell'abita giu- 
dice, al quale è affidata l'istruttoria, 
sciogliare l’imbrogiiata matassa», 





L'arresto del Yenzo — che nos Adi 
IJdine, nè friviano, me da molto tampe 
domiciliato a Uilne «= non avvenne mar- 
coiedi, come dite la Gazsefto, na teri, 
come, sorive lAdrialico. a. come. sape 
piamò da nostre ‘informazioni private. 


La jettatura di una ele- 
zione. L'avr. co. Uraberto Caratti 
vevne eletto lunedì pres.tente della So- 
cietà ciclistica udinese, è iari cominciò 
ad esercitare le avo funzioni... cadando 
col valogipede-in modo da riportare una 
contisiona abbastanza forte alla spalla 
vipistra a due leggera [erile alla fronte 
prodotte dalle lauti degli cechiali cha 
andarono infrante. 

Avendo cominciato così, il neo-prasi- 
dente della Sociatà ciclistica non però 
dire cerlanmeute.,... di essera alla motà 
dell'opera | 

Scherzi a parte, ci rigorésca nsggi 
l'accidenta toccato all'egragio n simpa: 
tico amico nostro, e gli auguriamo una 
sollecita guarigione, 


Società bante Alighieri, fi 
vieae comunicato: «li sigoor Biagio 
Peoile efargìi lire 5 alla «Dante Ali- 

hieri » par il fondo destinntio alla di- 
asa por ia nazionalità italiana fuori 
det Ragno. La Presidanza riagrazia, » 


Lo spartito degli « Ugo» 
natti ». per piano #& canto, edizioni 
tanto di Ricordì cha di Sonzogaa, tro- 
vasi per lire quattro alî' « Emporio gior» 
nalistico a librario » di Achilie Moretti 
io Piazza Vittorio Bmenuelo. Si sped 
sce ia Provincia con cartolina vaglia 
di LL 460, dn 








sE ZZZ ATI ear _ 





Casse postali di risparmio. 
Kiassunto d-Jle operazioni a tutto il mes 
di dicspbre 1894: 

Librotti rimasti in corso in fine del mesa 


precedente N, 2,5)8,345 
Edera, omessi nel mesa di 
25,222 


dicembre » 


DTA N. 2,843,567 
id. estinti usl maso stesso » 20,330 





——= — + 


" Runauenza N, 2,822,687 
Credito dai depogitanti in fine del mese 


pracedente L. 410,595,597.77 
Depusiti del moss di 
sicembra » 20,275,173.91 


sui 1111 rr x (= 


i L. 4301,370,776.08 
Rimb. del mesa stessa » 19,136,517.95 





iaia. 


Rimanenza L, 411,734,258,73 


Gli , Uponotti” det m. G. Meyerder 
nl Featro Sociale. 


» Fu gel 2) febbraio 1836 che il capo- 
lavoro di Giacoma Meyerbaar, Gli Ugo- 
notti, fu prodotto sulle scene dell'Opera 
di Parigi. Hi hbretto è (ra gli ottimi 
dello Seribe, a, come tutti sanuo, tratto 
da una fra le più terribili pagine délia 
storia del fanatismo religioso nel 1572, 
pagiua che assunse il suo nome funeato 
dalla fotte di S. Bartolomea, 

Lo stile della musica di questo sta- 
pendu quadro musicala è forse più ori- 
giuala ed iudivideale che non lo stile 
della musica de! Roberto il diavolo. 

Vi si nota ua'impronta specialissima, 
insntesuta all'istessa altazza per tuito 
U corso della longa Opera. 

Auche qui, come ia tutte le musiche 
di Meyerbear, è ammirabile la variatà 
graudissinza delle tinte @ l'efficacia di 
nasa. Questa varietà a potenza nallo scol. 
pire profondarasnte i caralisri di opposti 
ganen di musica, è una delle doti mag- 
giori dell'illustra Berlinase, tale cha 
rilsva il genio di lui. Essa è però una 
della primissime condizioni oltre nel 
compositora oparista onda egii seppia a 
Duoro aigomento adaltare Luovo genere 
fi musica, 

Dota tutt'affatto dipendente dagli studi 
tetvico-musicali, essa deva assare pra- 
pria a tutte [e arti: è una facoltà ri- 
chiesta tagto per creare un buoa quadro 
sìorico, che per fare una balla statua, 
scrivere UO poema, o comporre una par- 
tura, Sagna, essa facoltà, la differenza 
fra it ‘vero artista, la di cui immagina» 
Zioue comprende il bello in tutti i suoi 
aspetti, s quallo i di qui lavori non ri- 
Yelano sa ovn una aola maniera di ve: 
dere è di seatire, . 

; Tutte le qualità dell' artiata e del mae- 
Aro sono fuse nella musica degli Ugo- 
notte, formando un tutto da Dessuno 
prima di ini raggiuuto s da nessuno s1l- 
Perato. Meyerbger parve toccare in que- 
Ng musica le colonne d' Ercole. 

Il preludio degli Ugonoiti è tessuto 
Su! celebre corale Lulerano, corale che 
Cautazi anche oggigiorno nelle chiese 
‘ Protestanti, La severità dal pezzo, la 

Ficchezza dei dettagli, la lora finezza, 
il bei lavoro contrapprutistico {senza 
che ‘appaia’ punto scolastico) la ‘stretta 
del tema, la cadanza focosa, tutto ciù 
forma del preludio una fra ia più belle 
cosa dell'Opora, i 

È .salioita contrasto l'aprirsi delta 
Acana-tul dialogo dei cavalieri cattolici 
Bopra musica leggera ed elegante, piena 
di varietà; elaborata con rarissima mae- 
dtria. In Questa scena il comicu si fonde 
col patalico: è ricca di svariatiazime 
vicende; l’orgia @ il sentimentale rac- 
conto di Raoul, il corale di Marcello, 
9 la cauzuie Ugonotta, i parlari miusi- 
caltogute ingegnosissimi dei cavalieri cat- 
tolici, l'arrivo del paggio Urdano, la 
lettera misteriosa; sono tutti dettagli 
Dei quali la mente d'un artista di genio 
8) appalesa in ogni minima parte. 

L'atto. sscondo sucesde: nei giardinì 
di Margherita di Valcis, è ta. musica 
Qui riveste tutta la freschezza a l’ale- 
ganza che caratterizzano it soggiorno 
della Scivola Corte di Turrana. L'iapi- 
FAZIONE IN Questa musica è corroborata 
dall'arte; vi si rivela sempre un fondo 
inesauribrie di sportaveità e di sapere. 

All'aria di Afurgherita, preceduta da 
un delizioso preludio orchestrale, al fer- 
aettino delle dame, al coro dette ba- 
gnanti con queli'accompagnamento som- 
mamente descriitivo, al duetto fra Mar- 
gherila è Rogul:iutto tessuto con nu» 
sica fastorole e bril'auto; a tutto ciò, 
diciamo, fa poi contrasto la soleuno en- 
Irata dei cavalieri cattolici e protestanti 
e la magaifica scena deì giuramento col 
quartetto a sola voci, quasi sempre fra 
Bol Yergoguvsamente commesso. Notisi 
— fra i mille finissimi dettagli — con 
quauto gusto sia armonizzata la propo- 
sta dei timpani, ripresa alla fine di que- 
ato adagio, 

Che dire del ierza atlo, di questo 


quadro descrittivo, dei tesori contrap- | 


puutialici che vi sona prafusi ? Vi sono 
bellezze dì generi opposti nell’ideala e 
nel tecnico fuse marasigliosamente, quali 


farmacia. Bo/ner alla Croce di 


ai 





_ 


san? la sublimi lifanie ad il ratapian, 
I coprifteoco 8 la scana dalla confesa, 
îa di cui buona asecuzione non si porò 
Boora ottenere nai nostri grandi teatri. 
A ciò ai rimedib sompra facilmenta le- 
vaudo l'intero pezzo di musica. Il gran 
duetto fca Marcelio a Valentina è com- 
osizione ispirata io tutta la suo parti. 
i seftimetta a la sirelta finale sono 
eminentemente caratteristici, a ÎIn sono 
però la davze, fa di cui musica — 
cuma is tutto la opera suo — Aleyer- 
User curava UD grandissime amore. No- 
tisì soltanto, a cagion d'esempio, il mì- 
puatto dell'atto Qquertn {aucha questo 
tagliato fra noi per èrevità), Nono è 
as30 un midello di musica di quell'epoca? 

Î} quarto atto è meglio noto. all uni» 
versata dì qualin che nva fo.sia il tarzo, 
spparò non spenderamo parole a deseri. 
verio. 

Menn note sono lè ballezze dell’ atto 
quiato, spietatamente tagliato {ru noi in 
gramdissima parta. TE terzetto fuala puossi 
veramente dira che non siasi mai udito 
eseguire a dovere: e dove fu mano com- 
preso si è in tutto il recitativo ché pra. 
coda in Benedizione nel contrasto di 
passioni a cui Valentina è in preda, asl 
sublime slancio coi quale essa abjura 
alia prupria feie cattolica per abbrag- 
ciara quella dello aposo. Sublime sacri. 
ficiv che dalle fila dai carnafici la fa 
passare in qualla della vittime! È que- 
sta una situazione vello quale tutti gli 
elementi det drammation trovansi rin» 
niti. Ma, disgraziatamente, tali cose ni 
quiato atto di una loaga Opera sono 
poco gustate: si rivelano assai più cam- 


‘plete alla monte dell'artista che legga 


per suo praprio conto il lavora: ie seu- 
sazioni sono allura quadruglicate. 





Questa sara dunque elle dra 8 e un 
quarto, avrà luogo nel Teairo Sociale ia 
prima rapprasentaziona del colosso mo- 
yerbaeriano, Dall'esito dalla prove gene- 
rali, allo quali abbiamo assistito ist sera, 
orediamo di poter predire un successa 
completa. 

Lo auguriamo a tutti: ai bravi ese- 
cutori, all'impresa..... ed al pubblico. 


Banda militare. Ecco il pro- 
gramma dei pezzi che la Banda del 209 
reggimento fanteria esegrirà domani 
dalle ore 14,30 alle 16, in piazza V. E.: 
1. Marcia «Gioroo di Festa» Ricci 


2. Mazurka « Rosina » Zuecotti 
3, Preludio, scena a duetto 

atto 2. «Dow Carlos» Vardi 
4. Waitzar «Fra i miru» Strauss 
5. Duetto s quartetto finale 

terzo < Poliuto » Donizetti 
8. Polka «Ricordo di Spilim- 

barga » Basciu 


Al padri di famiglia. Si può 
trovare un padre di famglba che non 
ami conservare ia salate dei prapri figli ? 
Ebbene ogni buon padre di famiglia 
dovrebbe munirsi delle pastiglie di Mora 
del Mazzoliai di Roma, senza zuccaro 
0 senza narcotici e gomme; rimedio sa- 
lutare par eccellenza nella tosse inci- 
piente prodotta dali'infiammazione degli 
organi vocali a respiratori, cha facil. 
meuta nella presente stagione di [ra- 
quents si verifica noi fuocinili. La spea- 
sieratezza della giorantà trascura il più 
delle volte questo salutara avviso della 
.patora che poi diventa principio di una 


- grave malattia, ma è stretto dovere di 


chi na ha la tutela, di preservarli dalle 
malattio fino dal loro apparire. Rifiet- 
tere che quasi tutte le pastiglie per la 
tossa sugo compoate cono colla fatta di 
rettagli di pelle in sostituzione della 


‘gomma arabica ora rarissima a carie 
‘sima. Questa spacialità Bi vende in Roma 


presso l'inventore a fabbricatore, Sta- 


.bilimento chimico-farmancetico, Quattro 
‘ Fontane, 18, e presso le privcipali far- 


moncie di tetta l'Italia a L. L 
tola. ; 

Deposito. unico in Udine presso la 
farmacia di @. Comessatti — Vanazia 
Malta. 


Orfanotrofio Tomadivi. Ri- 
ceviamo ou preghiera di pubblicazione : 

« Fra il compianto generale, fra il 
gran numero di cor ne elaitera di con- 
doglianza che piovrero da tutte parti, 
per attestare fa rara virtù, l'alto iuga- 
gno, il generoso cuora, e l'affettuosa va- 
neraziuna che ai aveva acquistato in 
città, provincia e fuori l'illustre comm. 
Gamba, anche l'Ospizio mons, Toma- 
dioi sì sente in dorera di asternare la 
sua Yiya gratitudine per l'assistenza & 
carità che ci prestò nei più difficili 
momenti. E quasi a suggellara j'opere di 
carità dell'illustre estiato, l'onoravola 
famiglia Gamba coi suoi più iotimi pa- 
regti offrì agli orfanelli lire canto; ed 
alire cento c'lucaricò di versara al be- 
nemerito Istituto delle Derelitte, 

La Direzione rende le più viva gra- 
zie aì parenti, meatre gli orfanelli in- 
nalzano una fervida preghiera sulla 
tomba del venerato loro benefattore, 

La Direzione.» 
i E i — i 
Orario Ferroviacto 
(Vedi avriso in quarta pagins) 


In saéa- 


IL FRIULI 


Ringraziamento, La famiglia 
Toffuletti ed i congiuoti, profondamente 
commossi per ]» onoranze tributate at- 
l'amatissimo èstizio To/fbletti Angelo 
detto Parigîn, riugraziano tulti quei 
cortesi cha oconcorsero a rendere più 
solenni le assquie. 

SÌ trovano poi in dovere di fare nna 
loda all'impresa pompa funebri dirsità 
dal sigaor Giov. Batt. Belgrado per 
l'inappuntabile servizio. © —- 

Chisdogo venia per le involontarie 
ommissioni is cui fossero incorsi. 


Piccolo appartamento d’af- 
Attare. Fuori porta Geruna N, 7 vi 
è un piccolo appartamento interno d'al- 
Attare. 

svolgarsi al vialno Caffè, 


Forno d'affittarsal con rela 
tivi attrezzi ed acqua potabile in punto 
centrieo delia Città a prezzo mute da 
conr»airsi, Per trattativo rivolgersi in 
via Porta Nunva N. 13, 


Agli amatori di buon vino? 

It sigvor Carrali Zedda, propriatario 
delia Bottiglieria Sarda in via Rialto 
n. 3, reudé noto al pubblico che ha 
ribassato il prezzo dei sugì vini. 
It vino Ogliastra nero a cant, 80 il 
litro, 1} Dragca a cent. 70, il Saot'E- 
lenà a cent. 50. Prendendo!lo par fa. 
miglia da un litro in su cent. 45, Fa- 
cendone acquisto d'una boite intiera 
fuori porta L. 25 all'ettolitro tanto il 
nero che il bianco. 

Coloro the ne faranno acquisto tro- 
Yeranno 12 vinv geBuino è ben purifi- 
cato, 


Cantina sociale di Strà 
(Socielà anonima par azioni). 

Vini rossi «a pasto a tipo costante, 

Il deposito filiale di Udine si trova 
fuori porta Venezia; lo spaccia a soli 
fiaschi in città si trova io piazza V. E, 
angolo di via Mania; servizio a domi- 
cilio, 

Il rappresontanta io Uzlina £ pro- 
vincia è il siggor Giuseppe Baldan 

ir 

leri alla ore 15, cessava di vivere 
munito dei canforti religiosi, il 
M. R. D. Vincenzo Franzolini 

vetl'età d'anni 79. 

I fenerali avranao luoga quest'oggi alla 
ora 18 nalla chiesa parrocchiale della 3. 
V. dei Carmine, partendo dall'abitazione 
del defunto, nel subburbio Agnileia, al- 
l'osteria dal « Casone. » 

Udine, F marzo 1895, 


PICO & ZAVAGNA 


UDINE 
Vialo della Stazione -— (Talefono N. 10) 








Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 





Carbone dolca — Carbone fossila — 
Coke — Aatracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasso di trasporto 
raccomandato dalla Uamera di Commercio 
di Udine, dà 

Agenzia della Traravia a vapore Udine- 

n Daniela. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Jchannisbrunnen ss. 








‘ Osservazioni meteorologioha 
Stazione di Udina — R, Istituto Tecnico 







762.6 


Umido rslat 57 66 63 
Btato di cieloi aér. nér 49r. 
casadignmi — _ _ 
Z{direzione _ — _ 
e(val. Kilom, _ — 
. centi n d4 2.6 





Tamperatera 


Tampsratora 

Tempo probabile: 

Venti deboli IU quad. — Cislo vario. Tem- 
poratra 19 ROMALtO. 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 


ll ricorso verrà respinto. 

Koma 8 — Mi consta che 
ua magistrato che cecupa una 
alta posizione ha affermato che 
ta Cussazione respiugerà senza 
dubbio il ricorso dell’on. Gio- 
litti per la eccezione d’incom- 
petenza sollevata da lui nel 
processo dei documenli. 


Smentita alla notizia 
del monopolie dalle Assicurazioni. 
Teoma 8 — Assuate informa» 
zioni dirette, pusso smeatire 
nei modo più assoluto la voce 











Le 


che il Boselli abbia pensato di 
assumere il monspolio delle AS- 
sicurazioni e che ne abbia par- 
lato nel Consiglio dei ministri. 

Timori di riveluziona in Egitto. 

Londra 8 — Ìl Daily News 
ha dai Cairo clte quelie auto- 
rità inglegi constatuno come 
molti indigeni ed anche euro- 
pei, di elasse inferiore, abbiano 
comprate recentemente molte 
armi e inunizioai, 

Si presero delie misure per 
impedire ogni mvolta. 








Corriere commercialo 


tete, 
Milano, S_ marzo. 

La cose proseguono in modo uniforme 
& sì può dira identico a quelio già be- 
cannato Lei giorni scorsi, Sabbene con 
richieste alquanto pumerose, sussista 
sempre l'agtagonismo fra compratore # 
venditore; il prima continuando a fare 
offerte ristrette, il seconda in via ordi- 
naria # riflutarle, tmantenpadosi sosta- 
neto nelle propria idee. 

Pochs transazioni furono il risultato 
della giornata, le quali perà indicarano 
corsi stazionari con tendenza di lento 
sumesto per ls qualità di merita. 

I bozzoli sono sampra ricercati, in i» 
special modo le qualità primarie, tanta 
nostrane che dal Levante, coo prezzi 
assai beu sostenuti, 

(Dal Sala). 


Mercati settimanali, Ecc i 
prezzi praticati sui nostri marcati du- 
rante la settimana irascorsa: 


Uora alls dozziua da L 0858 a 0,73 
Barro al CE da , I 4295 
Patata ai quintale da , 10.- 212.— 
Girani. 

Granoturca all'Ettol da i, 10,70 a 11.80 
Fruménto a ny 

A da ps - è —— 
Sorgurosso » dae -—_ BR 
Cinquantino T de , a | ——,- 

Foraggi. (compraso dazio) 
Fisno dell'Alta 


La qual, ul quint da LL 8,25 n 8.70 
Ia 9° + da =» 5.80 4 S.15 
Fieno della Bassa. 

La qual. ai quiat ds L, 5.20 a 5.70 
Ha » o da e 1680 a 5.10 
Paglia da lottisra al quiaot. da, 3.80 n 4.10 

Combustibili, 

L in atanga ai Quiot. da L 

egna tagliato = & è 

Carbone forte sa da è» 

N, B. Il dazio sul fiena è di Li al quintale; 

ualio sulis logna di Lu, 0.33 è quello sul car- 
Gina di L 0,60. 


Carute. 

- Vitello quarti davanti al Ch,dal, 1.21.40 
a »  (Gidietro a da , 1.50a42.30 
L qual. tiglio primo , da, LGORLTA 
Le » Secondo , da, 1402150 
de” » tana ., da, 1.-&1.50 
Lo 4, » prima >, da y 1400150 
È s  Rescgdo , da, 1.10n1,30 
Ù » lar o, da, dal 
Vacca » da, 09081.6) 
Pacora o da y 1262145 
Ariato s da, Lana t,s0 
Agnello 1 dA % 1208140 

Agnello .. » «e RAUAL 
Capraito v da, D- 20. 
Porco frerca » due 1308 1.80 


i Lante - solai, 
V'arnno #pprossimatiramento: ? 
‘ 20 pecore, là castrati, 10 agnelli, 40 arle 
Andarono venduti circa: & castrati 
cello da lira 1.35 a 1.40 al Eg 4P 
pecore ds mazallo da lirè Lib a 12) 
4 d'allevamento a prezzi di merito; 
da macello da lire LIO a 1.16 al Kg. a p. mm; 
— d'allsramento & preazi di merito; 25 aristi 
da macello da lire [.10 a 1, i5alKg. ap. m. — 
d'alleramanio a prezzi di merito, i 
30 guini d'allevamento; veadati 160. Prazsi di 
marito, Lo da-macallo, randuti 8, n lire 30 a 8ì 
al quiotala del peso sotto quintala, a Ire 01 a 
92 sopra quintelea 
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Bollettino della Borsa 


i UDINE, 9 marso 1895. 
Avgdila pItar,i tras, 
[tat, 5 +, contanti “dif 09,30 0336 
4% Boo mesa... | VIAGGI 93 
Sbbligaaioni Auze Eodaa. 5,9 937,1 98 
Obbligazioni sE ta : 
Ferrovia meridionali ,..,.. "Re vi 
n° | #a [tellane Bè a n 4 
fondiaria Bancs d'Ialia 1%} i 8A —[ 483 
” * "” 4 4, "1491 101—- 
» _ 5%, BarcadiMapal.i 104.--[ 400 
fer. Udine.B ont. » % dà »p 240, — di, — 
Fondo Cassa Rirp. Mitano 5% 608,—$ 808 
Prestito Provineta di Udine . -LI05 - 1 107— 
Anical 
Banea d'ftalia , ....,....-f gd tA38— 
» di Udine... .....-4 lb |P 115. 
= Fopolara iriniana, unt. 120. 120,— 
= Cooperstura EHiloss: , .| sugoi 99.50 
Colonifiaia Udiagua . vas. Mo 1209,— 
,* Vansio ra rà n 138 — A 
Towistlà Tramwia di Udine. Li 70] 79, 
= farr, Maridionali » «1 809 —[ 082 
” o) Medilarranoe 603.1 HM. 
Cambi e valute sf _ 
Franci& .,....... sheqndi 105.851 105.35 
Germania ® o è0.8084d » 121.50 120.80 
Londeti.. 10 ” 36.46 20.55 
Auttrin e Bansonata, . 215,— | 214.3; 
Corone *rrostvasi * 107.— 107 
Napolsodì . 111.4 sa Zi, 20,58 
Ultimi dispacci 
Ubinsora Parigt é0 sevpade . .| gg4ol 88.909 
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Tendansa buona 





ANTONIO ANGELI, gersata responsabile. 





Speolalità ui tri A, le ! ! 
CARBONE ARTIFICIALE 


îu mattonelle 


il più adatto per usi domestici 
{cucine economiche, fornelli, 
ecc.) si vende ai prezzo di R. @ 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso è. Homano 
fuori porta Venezia (Poscolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. Batpini in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. i 








NUOVA IMPRESA POMPE FUNEBRI 


- G. B. BELGRADO . 
Udine, via Carcar 4, e via Frafettarà 10... 





La nuova Impresa pampe fansbri oltre che alle 
mille carrozze di pricaa, se 
conda s terza classe ei ogui gauare 
di fornilure inargati allo madazice, pussiade pure 


Una Carozza di primitima cleste |. 


fabbricala recsulemente, von teiti i migliori re- 

gisitià dal Juzso e dell'arte, chiosa da orinialii, 

araita di ticahi # pregatoli addobbi; ed il puro 

uonale, per questa, sarà provristo sì npocoiala 

| vestiario, differania da quello delle xItre olnaai, 

ad armonizzanta colla bellezza e ricchezza dalla 
suddetta carroaza di gran iu4s0. 

L'impresa, andgbe indipendvatemante dal ir 
sporto, molta, com'è, del vscsssati purassenti 
ed arredi, provreda all’addobbo della: a 
arezione dal catafalto, ed e tutt i servizf rélaii 
nin menta circoriania. ; 

Trovazi provviala di nn granda nasottimento 
di corona artificiali; come puts di corone di flori 


freschi, oco. 


a 








SEMENTI DA PRATO, 
Lasottuscritta avrerte la sua clientela, 
che tiane una graude deposito di.sementi 
da prato, coma trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 
Prezzi che non Laine concorrenza. 
Udina, via dei Teatri {Casa Da Nardo). 
Regina! Quargnolo. 








Aoqua i ; | 
Buda 
Purgativa Ta post 
naturale di fi * (Ungheria) 





«Un runedio sovrano, una vera conquista a be- 


neficio di maolti sofferenti ». 


Cav. De. Ubaldo Gambini, Roma. 


Lettere di ringraziamento. 
Signor Loser Jdnos — Budapest 
Proprietario della Sorgente d'Acqua purgaliva talofala omonima 


nessuno dei rimedi impiegati va'sero 


a lhberarmi. 


Finalmaute lessi della vostra acqua purgativa e degli ottimi risultati che 
usandola si attengoge, Ciò m'iudasse a prenderne, a dopo qualche sstiimana 


soltanto era completamente ristabilito e 


libero d'ogni inconvenisute allo stomaco. 


Epparoid non tralascia di raccomandara ai sofferenti l’uso di questo 


tesoro della natura. 
Budapest, 22 povambre, 


disturbi 
Non calto preferirla a tutte le 


Dannose imitazioni saranno sritata selgendo 


sull'etichetta ll mio facaimila 


di vende nel Depositi di acque minerali e tutele farmacie, —=<= ‘ 


I 
Un atroce male allo stomaco mi tormentara già da parecchi anni e 
i 
i 


Guglielmo Beris, maggiore. 


Tiene presa volentieri dal malati, produco l'affetto desiderato senza 


Prof. Guido Bacceth, Roma. 


altro oonganeri. i 
or Pietro G@rocco, Pisa. 


e 





IL FRIULI ° 


i i 
arr serre — 


Le Inserzioni per n Friuli sì ricevono eschusivamente presso l'Aoministrazione del Giornale i in Udine” 









Mantiene la testa fresca e pulita 


Oranio Feanovianio ; Per Jalferte è consen di formaggio, 


Sac ferie de i VU Giovane Ceelibe svizzoro te- 

du ds [Diego 76 desco di-28 anni), ben esperto 
#0 1056 1524 | tela fabbricazione dei for- 
126 I. 18 {Di420 1668, mapel'svizzeti, fu seguito d'opa 
D50 O 2246 SPeiTaI aio } INDga pratica, parlando francese 


‘20.13 = 2308 22.20 2:35 a È 
EI ento traco ni fat. Pordenone: ed-assai bene italiano, cerca po 


ni 
"5 
DA 


(3%) Parta de Pardshgne sto come capo di latteria. Ottimi 


‘testati e referenze a disposi- 
zione, Tivolgersi alle iniziali 
O.F.£304all'alficio Grell 
Fiissii, Alllano. 


AAA 
Lord-Tripe 


peg bile distratbre dei TOPI, 

ThE: Racestton st 
nt DIETE non. pericoloso per gli ank - 
mati domestici come la pasta ba... 
desa n altri preparati. Vendesi a, 
Lire dl at pacco presso Y° Uficio- 
‘Arnunii del zioreazio « HI nali xa 


ai 
SUVIT SN, 
a ORARIO DELLA TRAMVIA 4 FAPORE 
20.59 | Partelize © Arsici Partenza Ati 
è. CINE | DA TOI AS DANIELE fra sonaxiinia 






Mi. 13.14 15.45 O. 15.53 1637 


ci TRIM Sa Dà PORTOSE, A TONE 
CO TAI DET HAsD.6a DT 
0, 17.29 ar Mi 1714 DT, . 








Coihcidania — . grosso per Vera 
, Alle are 19,12 a o do "DE Venecia arrivo ro alle 
“L'ora 18.16. i 





Ra 14,35 3623 E -J340 RA: 1590 















“si 

sB 

e È 

2 | e bra maleitio” ‘nervose, si guariscono ‘radi. 
i=] ‘calmente ‘colle calebri polveri” dello 


Stabilimento Cassarini 
di "Bologna. 


Si trovano in Ialia e fuori nelle primarie 
farmacie, 


di ‘spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


nidaglit ut 


VERA TELA ALL’ARNICA 
> ALLEANI 


2h. 1a - 


Milano + Farmacia Antonio Tenca, SUCLEssore a Galleani - Milano 
I con faloralorio chimico, ria Spadari,: 15° 


Presentiamo questo preparato del nostro Eaboratoria, dopo una [nega serie d’anni 
di piori, 3isniloot: pHenoio va pieso successo, Logchè le lodi più aintera omingae è 
stato ci am diffasissima rendita in Enropa ed in America Acconsenttà la 
ansia dal Sapernore di Sani 
Ò ii fe na La tosfuta con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono IN "e spesso de pese di nostra preparato è nn Qiecatezrito diztso 
vi iel2 che. i pesi dell'avaten nuawdama, piscia ‘natirs delle alpi, co- 


e meets sore. uovt P modo di xvere la nostra tela nella quale nen siano | 
zeriti i prisenti. sia Stoti gio fEreonezie crigagiti  piediante nn pracesso 
piera be albe ci sn A nrsira cselbuniva invenzione e raprie tà 

i Li stare de Puri "FALMIFICATE cd [nigi niffsmente cdi VERDEPAME, 
FELEMI) comteriami derit kia ailite darroeira, + olor devé ‘iesere “limiti Hitio 
dest cpeifz che gaeia de qrotire dee fimrelie Si Mera corveto quella inviata diretta» 
once dalle snetra Fartiaca, ris è seuietazi 1 1. 

Atoziaetozie gue iP grisicifz ni siste Re sinlze Mala ze, tole lo attestazo i 
"960 sensibile ti lar panettone io LUI È driori, ia sta, cd ta 
 puerinaiit» geile Instafi pa iad iti renaibeti dl'agni parte co la Sua 


prramta- 
Intite da uisim, ile freinne, l' alelate to ditta. Vee. forti 
+ learr i siena da artrithbe crmsico, is gotfa risfee i cina, gii 
rioni di cinazi. mine nate nio Gi fondiazioni per nalatee Sofie, 
£ spaciabbete pei cdi 
Cosa Lt Eta vive — Lie fs A ano priri 
tire 1.38 2 scheda, tagra + dusicii 


Mivemditari : in Udine, Fiac bagni Cotti © Miggioo Tate 
Sirena è Fiiparz Gooburo: Gariuia Pirmecà l dave Ire ad 
Faris CU. Iunsi, G Sorbelli: Lera > Farm *. huiioneke: Trento: G;. 
Cari, Feizai ©. Sanpet. fFemesia, Riuer: Gras Grauomiz; Please, G Pesio 
dazi + Mibame, Staiiienio C.. fris, wa dimmale di Ci disrai pece 
beris Vince Emma N SÈ Cam A Marror è compo rim pata, M 103 Moma sh 
Free, SW a n na pracquì Farnazie dei Regno. "i 


L 
= 


e ns , a — = nmr 


Vendesi da tuiti i Farmacisk, «Peofypierh,. Proghieri ‘2 Parucchieri del Regno & 
1, ® = 1,50 ai fiacone, ed in bottiglia da c de circa. un. litfo a L. 350 la Bottiglia. 


MILANO » Deposito generale da A, M MIGON E.E.C. Via Torino, 12 + MILANO 


Alla spedizioni par paocp, postali agalungera gantesimi 80. _ sn 
A ijdine de Enrico Mesoh chincagliere, P.lli Pettotri parrnechieri, Fraucesco Minisici droghiare, A. Fabris farmacista — A Maniago da Silvio Rorsnpa fermaciato 
Pordenona <a Gioseppe Tamai negoziante — A Spilimbergo cha Beganio: ‘Orlandi 8 dal: Fratelli Larisa -—— A Toluiezzo 


mn 
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assicurando una fiuente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 


Chios. farmacista 








dottor Secondo Laura, commendatore, prof. Mariano 
Semmola, senatore, hanno concordemente riconosciuta " 
la somma delicatezza degli OLII D'OLIVA P. SASSO 0 
E FIGLI DI ONEGLIA, ritenendoli {acilmente dige oa n 
robit anche dagli stomg Da 


Pel l vi 
lo slagoate, da chilogra noi 8, 15 a 25 arlisticamicnte iustrato, munito di 
rubinsita & di tevacciolo £ rite, racchina in adatta cassatta di iegno; ai se- 1 
guenti prezzi: mo o CI 


i 
i 
1 
i 





Vergine bianca 4 lira 2 il chilogramma netto o: 
i - .» doratoa » 1,80 » | 
Soprafiino a» L600 » » - 


,Aranco alta stazione del compratore, Imballaggio gratis. (Par soli chilogrammi $ 
è ‘I strppletninto di tire 2). — Pagamento rerso assergo ferroviario. Îu .bariletti, di A 
mmi d0, ribasso di centesioi ZO il chilegramma;. Per quantità maggiori cul 

] 


| ulteriori facilitazioni, - 
feti verso assegno ci ro: 10, A29 B 1 


tale si i 
ge di pe Me SRL E o Ò 
Ma CAMPIONI GRATIS “a | __ 


di 





" po dirle "d° ti ty 1 salari 
di Ir sona 





0 D 


PREMIATO CON. PIÙ MEDAGLIE. 
| 





ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 


DEL CHIMICO FARMACISTA 


DE CANDIDO DOMENICO 


via Grazzano “ UDINE - via crazzano 





Bibita saluiare.ia qualuague ora del giorno - Preferibile al Sela od al Pernei prima dei pati sall’ora 
del. Yenmanth Vendesi nei principali Café e dai Dreghieri 8 Liquariati dltalia 


DICHIA RAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto AMARO D'IDINE del chimico-farmacista, Pomenico 
Be Candide nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni cà iuappetenza, i0-sono rimasto 
saresti, csstrntii desi FAMI della suddetta specialità, da consigitaria ‘at: miei clienti” ogni 
ouabitedia ni si presenta Verzione, quale bibita salotare, piacevole, da preferizsi ad altre 
praciesdo fa grado cinineute proprietà terapeutiche topiche, stimolanti i appetito. 


ta Iete Patterns pi 1541 
uo, È apre SEI 
Prof. Ibeti. iè. Bandiera 
ratto Mesi n eFERDA Fralerea — getiaizta re la prelattia di pelo 


Udo TA LT Mart) Faedseto 


